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LETTERA VIA E-MAIL 

A Maura Liberatori 
Flc-Cgil 

A Marcello Iacovelli 
Uil-RUA 

Oggetto: Referendum su CCNI ENEA-EPR 2006-2009 
 

La contrattazione integrativa ENEA-EPR 2006-09 che si è appena conclusa ha prodotto un accordo giudicato 
differentemente dalle nostre OOSS. 

USI-RdB Ricerca ha vissuto larga parte della fase delle trattative al tavolo “separato” pur tuttavia non ha mai 
rinunciato a svolgere un ruolo positivo e propositivo. Questo ruolo si è peraltro sviluppato in consultazioni continue 
con i lavoratori ENEA, in assemblee e mobilitazioni in Sede, in presidii convocati sotto il Ministero della Funzione 
Pubblica. Trattativa, proposte, assemblee e iniziative pubbliche, mobilitazione del personale, trattativa: questo il 
percorso che ha distinto la nostra Organizzazione nei mesi del confronto contrattuale. E USI-RdB Ricerca, in linea 
con le indicazioni maturate nelle assemblee, ha abbandonato le trattative solo a pochi giorni dal loro esito finale 
annunciando in anticipo, con coerenza, la sua “non firma” ad un contratto, a suo modo di vedere,  non rispondente alle 
aspettative della maggior parte dei lavoratori.  
 
Tale impegno di chiarezza, a maggior ragione, ha senso oggi di fronte ad una sottoscrizione “dimezzata” di un 
contratto “storico” come l’integrativo 2006-09 deputato, nelle intenzioni iniziali, a sancire l’equiparazione ENEA-
EPR. Per quanto ci riguarda siamo dunque disponibili al più ampio confronto in tutti i Centri attraverso assemblee 
pubbliche e momenti di discussione, aperti e concreti, anche in vista di un referendum che coinvolga tutto il personale. 
 
Per questo ci rivolgiamo in particolare a Flc-Cgil e Uil-RUA ovvero alle due OOSS che, per motivi diversi, hanno 
espresso una volontà analoga di confronto e/o di consultazione con i lavoratori. Ci rivolgiamo loro nel rispetto delle 
differenze di ciascuno e, però, nella speranza di condividere la migliore realizzazione d’una autentica democrazia nei 
posti di lavoro, per la cui affermazione – ricordiamo - è in atto una battaglia (non solo alla Fiat) che, come 
Organizzazioni Sindacali, stiamo combattendo in un tutto il Paese. 
 
La convocazione di un referendum tra il personale non può allora essere solo formale e la fase ad esso legata non può, 
pena il suo svuotamento di significato, essere limitata al “bacino d’utenza” della singola sigla sindacale. Quindi, 
sebbene su questo accordo le nostre OOSS abbiano posizioni differenti, riteniamo auspicabile la maggiore 
convergenza possibile sulla scadenza referendaria e sul fatto che un referendum di tale “storica rilevanza” debba 
svolgersi – per essere considerato valido - con regole certe, condivise e vincolanti. 
 
USI-RdB Ricerca propone di fare insieme questo referendum.  
 
USI-RdB Ricerca propone di disporre assieme una commissione nazionale, che potrebbe essere basata presso il 
Centro maggiore - ossia Casaccia - e con scrutatori delegati dai Sindacati o autocandidati da singoli dipendenti non 
iscritti ma sensibili alla più diretta verifica democratica. Proponiamo inoltre che si svolgano Assemblee unitarie in cui 
presentare i pro e i contro circa l’accordo senza remore e attraverso un confronto dialettico. Proponiamo, di 
conseguenza, di disporre una data unica per tutte le Sedi ENEA, entro la fine di gennaio, per procedere al voto 
controllato dalle commissioni elettorali su liste fornite dall’Amministrazione, comprendenti tutti i dipendenti ENEA, 
senza distinzione di tessera,  con contratto sia a tempo indeterminato che determinato. 
 
Tale referendum sarà considerato valido se parteciperà la metà più uno del personale, e il risultato dovrà essere, per le 
OOSS che lo promuovono, uno degli strumenti principali attraverso i quali valutare l'impianto dell'accordo. 
 
In tal senso ci impegniamo sin da ora a tenere nel debito conto la volontà espressa dai lavoratori. 

 
Roma, 10 gennaio 2011       USI-RdB Ricerca ENEA 

 
(p/ Direttivo Nazionale) 


